CONVENZIONE DEL

SISTEMA MUSEALE UNICO DELL’ARCIPELAGO TOSCANO DENOMINATO “S.M.AR.T - SISTEMA MUSEALE DELL’ARCIPELAGO TOSCANO”

Ai sensi dell’art.3 del Regolamento di Sistema

Tra i seguenti soggetti, qui di seguito denominati Parti
Comune di Portoferraio con sede in Portoferraio, via G. Garibaldi n.17, codice fiscale 82001370491, P.Iva 00929490498, rappresentato da Angelo Zini, in qualità di sindaco pro-tempore, nato a Portoferraio(LI) il 18/08/1957, codice fiscale ZNINGL57M18G912D, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Comune di Rio con sede in Rio Marina, P.zza Salvo D'Acquisto 7, codice fiscale 91016750498, P.Iva 01884940493, rappresentata da Marco Corsini, in qualità di sindaco pro-tempore, nato a Milano il 13/04/1956, codice fiscale CRSMRC56D13F205, in esecuzione dell’atto delibera della giunta comunale n. 39 del 19/04/2017.

Comune di Porto Azzurro con sede in Porto Azzurro , via………………….codice fiscale/P.Iva
…………………………………………, rappresentata da ………………..……………………, in qualità di …………………………………………, nato a…………..……….il……………, codice fiscale……………………, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Comune di Capoliveri con sede in Capoliveri , via………………….codice fiscale/P.Iva
…………………………………………, rappresentata da ………………..……………………, in qualità di …………………………………………, nato a…………..……….il……………, codice fiscale……………………, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Comune di Campo nell’Elba con sede in Campo nell’Elba, Piazza Dante Alighieri n.1, codice fiscale 82001510492, P.Iva 00919910497, rappresentato da Arch. Davide Montauti, in qualità di sindaco pro-tempore, nato a Livorno il 05/01/1972, codice fiscale MNTDVD72A05E625Y, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Comune di Marciana Marina con sede in Marciana Marina , via Giovanni Pascoli n.1, codice fiscale 82002040499 /P.Iva 00179550496, rappresentato da Gabriella Allori, in qualità di sindaco pro-tempore, nato a Marciana Marina il 26/04/1961, codice fiscale LLRGRL61D66E931Q, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Comune di Marciana con sede in Marciana , via S. Croce n. 34, codice fiscale 82001490497, P.Iva 01190920494, rappresentato da Dott. Simone Barbi, in qualità di sindaco pro-tempore, nato a Portoferraio il 19/09/1975, codice fiscale BRBSMN75P14G912E, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Parco Nazionale Arcipelago Toscano con sede in Portoferraio, loc. Enfola n. 16 codice fiscale 91007440497, P. IVA 01254460494, rappresentato da Maurizio Burlando, in qualità di Direttore, nato a Genova il 04/04/1963, codice fiscale BRLMRZ 63D04 D969V, in esecuzione della Delibera di Consiglio Direttivo n. 00 del febbraio 2020

Comune di Capraia Isola con sede in Capraia, via Vittorio Emanuele n° 26, codice fiscale 80011940493, P.Iva 00371220492, rappresentata da……………………. ….………, in qualità di

… … … … … … … … … … … … … , n a t o a … … … … . . … … … . i l … … … … … , c o d i c e fiscale……………………, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

Comune di Isola del Giglio con sede in Isola del Giglio (GR)
, via
codice
fiscale/P.Iva  ……………………………………,  rappresentata  da
,

in qualità di …………………………………, nato a…………..……….il……………, codice fiscale……………………, in esecuzione dell’atto……………….n…………del…………….

PREMESSO CHE
· Nell’anno 2017 è stato stipulato il Protocollo d’Intesa per il recupero, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale dell’Arcipelago Toscano sottoscritto dal Presidente del Parco Nazionale Arcipelago Toscano e dai Sindaci dei Comuni dell’Arcipelago.
· La Legge Regionale Toscana n. 21 del 25/02/2010, ha ad oggetto il “Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali”, capo II “Musei ed ecomusei”, mediante il quale la Regione Toscana promuove la conoscenza e la fruizione del patrimonio culturale e sostiene, indirizza e coordina l’istituzione e lo sviluppo della  rete  regionale  dei musei, e dove all’art. 17, individua nei sistemi museali uno strumento di cooperazione  finanziaria, amministrativa e gestionale per la valorizzazione delle relazioni tra i musei ed il territorio, per la qualificazione dell’offerta di fruizione, la promozione, la dotazione di professionalità, utilizzabile anche per il riconoscimento della qualifica di museo di rilevanza regionale.
· Legge Regionale 11 dicembre 2019, n. 78 (Disposizioni in materia di sistemi museali. Modifiche
alla l.r. 21/2010) ha modificato gli artt. 17 e 20 della l.r. 21/2010 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali), per adeguarli al decreto ministeriale n. 113 del 21 febbraio 2018 "Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale";

· Il Regolamento 2 luglio 2020, n. 50/R Regolamento di attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali). Modifiche del D.P.G.R. 6 giugno 2011, n. 22/R.
· I Comuni di Portoferraio, Rio, Porto Azzurro, Capoliveri, Campo nell’Elba, Marciana Marina, Marciana, Capraia Isola, Isola del Giglio e il Parco Nazionale Arcipelago Toscano hanno condiviso la volontà di valorizzare in maniera unitaria il patrimonio museale presente sul territorio, per consentire l’avvio di strategie coordinate a livello territoriale e un conseguente programma di interventi finalizzato ad un maggiore sviluppo culturale e turistico dell’Arcipelago Toscano, ai sensi della Legge Regionale sopra citata.

CONSIDERATO CHE
1) È condivisa la necessità di valorizzare il patrimonio museale in un’ottica di unificazione che presupponga collaborazione e integrazione, che possa costituire uno strumento di cooperazione tra musei e territorio, per la qualificazione dell'offerta di fruizione, la promozione, lo sviluppo dell'accoglienza e per la dotazione di professionalità, ovvero per il conseguimento, attraverso la cooperazione finanziaria, organizzativa e gestionale dei requisiti richiesti per il riconoscimento regionale dei musei ai sensi della Legge Regionale Toscana n° 21/2010 e successive modifiche e integrazioni.
2) La Convenzione nasce con l’intento di attuare politiche di rafforzamento e valorizzazione dei beni museali e dei beni culturali all’interno di un Sistema al fine di consolidare gli strumenti di collaborazione e promuovere lo sviluppo di nuove strategie, per dare nuovo impulso a consolidamento di un’identità territoriale e culturale.
3) Il nuovo progetto culturale vuole porre al centro i musei e i loro progetti culturali, didattici e turistici, in quanto identitari e di forte legame con il territorio, quale testimonianza di un patrimonio architettonico, artistico, storico, archeologico, scientifico e paesaggistico.
VISTO
L’elenco dei musei che fanno parte del Sistema, elencati di seguito all’art.2;

RICHIAMATI
· Il D. Lgs 42 del 22/01/2004 e successive modificazioni che disciplina il “Codice dei beni culturali e del paesaggio;
· L’art. 17 della LR. n. 21/2010 (Testo Unico sulla Cultura) e il relativo Regolamento attuativo che definiscono i Sistemi museali, indicano i requisiti che devono possedere i Musei che ne fanno parte e prevedono che i Sistemi siano costituiti sulla base di una convenzione stipulata tra i soggetti titolari di Musei, nella quale devono essere indicati la distribuzione delle funzioni fra i soggetti partecipanti, gli oneri a carico degli stessi, nonché le modalità di organizzazione e di funzionamento dell'organismo di coordinamento;
· L’art. 20 della L.R. 21/2010 e il corrispondente articolo del regolamento attuativo, che definiscono i requisiti e le modalità per il riconoscimento della qualifica di museo di rilevanza regionale;
· La L.R. 86/2016 (Testo Unico sul Sistema Turistico Regionale) e la legge regionale n.24 del 18/05/2018 che ha integrato il Testo Unico in materia di turismo e che ha portato alla nascita dell’ambito turistico di destinazione nel territorio dell’Arcipelago Toscano, ossia l’Ambito Elba e Isole di Toscana;
· L'art. 30 commi 1 e 2 del D.Lg.vo 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali) che prevedono rispettivamente che gli Enti locali possano stipulare tra loro apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, e che tali convenzioni debbano stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

Tutto ciò premesso, facente parte e integrante della presente convenzione, si conviene e stipula quanto segue:
Art.1 – Oggetto della Convenzione
Con la presente convenzione si regolano i rapporti tra i Comuni di Portoferraio, Rio, Porto Azzurro, Capoliveri, Campo nell’Elba, Marciana Marina, Marciana, Capraia Isola, Isola del Giglio e Parco Nazionale Arcipelago Toscano, titolari dei Musei che fanno parte del sistema museale “Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano” (art.2) per la promozione e valorizzazione del patrimonio museale, architettonico, archeologico, storico, paesaggistico e naturalistico del territorio dell’Arcipelago Toscano mediante il Sistema Museale “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano”,.

La Convenzione si completa con l’allegato Regolamento.

Art.2 - Musei appartenenti al Sistema
I Musei che costituiscono il “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano”, sono i seguenti:

· Museo Civico Archeologico della Linguella, Piazzale della Linguella 5, 57037 Portoferraio (LI), (Comune di Portoferraio);
· Pinacoteca Comunale Foresiana, c/o Centro Culturale de Laugier, Salita Napoleone 10, 57037 Portoferraio (LI), (Comune di Portoferraio);
· Sito storico delle Fortezze Medicee, via Francesco Domenico Guerrazzi 95, 57037, Portoferraio (LI), (Comune di Portoferraio);
· Museo del Teatro dei Vigilanti, Piazza Antonio Gramsci, 57037, Portoferraio (LI), (Comune di Portoferraio);
· Sito archeologico Villa Romana delle Grotte, Loc.Le Grotte  Strada Provinciale per Porto Azzurro ,57037  Portoferraio (LI), (Comune di Portoferraio);
· NAT - LAB, Museo naturalistico dell’Arcipelago Toscano, c/o Forte Inglese, Via Giagnoni 5, 57037, Portoferraio (LI), (Comune di Portoferraio);
· Museo dei minerali, via Magenta 26, c/o Palazzo del Burò, 57038, Rio Marina (LI), (Comune di Rio);
· Museo Civico Archeologico del Distretto Minerario, via G. Mazzini, 57039, Rio nell’Elba (LI), (Comune di Rio);
· Parco Minerario, Viale delle Rimembranze 58, 57038, Rio Marina (LI), (Comune di Rio);
· Museo del mare, Via Palestro 1, 57031, Capoliveri (LI), (Comune di Capoliveri);
· Miniera di Calamita, Piazza del Cavatore 1, 57031, Capoliveri (LI), (Comune di Capoliveri);
· MUM, Museo Mineralogico Luigi Celleri, Via Cavour 73, 57034, S. Piero (LI), (Comune di Campo nell’Elba);
· Raccolta di cimeli militari, via Giovanni Pascoli 1, 57033, Marciana Marina (LI), (Comune di Marciana Marina);
· Museo Civico Archeologico, via del Pretorio 40, 57030, Marciana (LI), (Comune di Marciana);
· Fortezza Pisana, Piazzale della Fortezza, 57030, Marciana (LI), (Comune di Marciana);
· Museo Numismatico, Via del Giardino 61, 57030, Marciana (LI),(Comune di Marciana);
·  Santuario della Madonna del Monserrato, Loc. Monserrato, 57036 Porto Azzurro ( Comune di Porto Azzurro);
·  Cappella del Sacro Cuore di Maria, Via D’Alarcon, 57037 Porto Azzurro ( Comune di Porto Azzurro);
· Fortezza Spagnola, Passeggiata Carmignani, 57036 Porto Azzurro ( Comune di Porto Azzurro);
· Fortezza del Volterraio, via del Volterraio, 57037, Portoferraio (LI), (Parco Nazionale Arcipelago Toscano);
· Casa del Parco “Franco Franchini” di Rio*, Via Zoia 1,57039, Rio nell’Elba (LI), (Parco Nazionale Arcipelago Toscano);
· Casa del Parco “Fortezza Pisana” a Marciana*, Via Del Pretorio 1, 57030, Marciana (LI), (Parco Nazionale Arcipelago Toscano);
· Museo delle Scienze geologiche ed archeologiche dell’isola di Pianosa, Ex Direzione Ex Carcere di Pianosa, 57034, Comune di Campo nell’Elba, (Parco Nazionale Arcipelago Toscano);
· Casa del Parco “La Salata”, isola di Capraia*, 57032, Comune di Capraia (LI) (Parco Nazionale Arcipelago Toscano);
· Sito archeologico Villa Romana di Giannutri, loc. Cala Maestra, 58019, Comune dell’Isola del Giglio (GR), (Parco Nazionale Arcipelago Toscano);
*le Case del Parco sono di fatto Centri di Educazione Ambientale (di seguito CEA)

Art.3 Denominazione e definizione di Sistema
1. Il Sistema museale del territorio dell’Arcipelago Toscano è denominato “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano”, e si estende sul territorio dell’Arcipelago Toscano (Provincia di Livorno e Provincia di Grosseto), ed è pertanto un Sistema museale territoriale;
2. Il Sistema è uno strumento per favorire tra gli enti e le istituzioni museali del territorio dell’Arcipelago Toscano la cooperazione finanziaria, organizzativa e gestionale di una serie di attività descritte di seguito, la valorizzazione delle relazioni tra musei e territorio, la qualificazione dell’offerta di fruizione, la comunicazione e la promozione, oltre che per facilitare il conseguimento anche in forma coordinata da parte dei singoli Musei aderenti dei requisiti richiesti dalla L.R 21/2010 per i Musei appartenenti a Sistemi.
3. La gestione dei Musei aderenti al Sistema rimane, sotto il profilo amministrativo, gestionale, istituzionale, economico, finanziario ed organizzativo, nella piena competenza e responsabilità degli Enti . 
Art.4 – Finalità e obiettivi
La presente Convenzione ha, nel rispetto delle disposizioni legislative nazionali e regionali vigenti, tra le sue finalità e obiettivi generali:
· Valorizzazione dei musei e del loro patrimonio, del patrimonio paesaggistico, architettonico, archeologico e naturalistico, agevolando e favorendo l’accesso a tutte le categorie di utenza,

comprese le attività di valorizzazione culturale, quali mostre temporanee, convegni, concerti, spettacoli.

· Concretizzazione del compito educativo del museo, attraverso la programmazione di attività volte a supporto delle didattica scolastica sui musei come strumento di educazione culturale e di sviluppo sociale per i cittadini, organizzazione di attività promozionali, anche con sistemi museali confinanti e in collaborazione con la Regione Toscana;
· Progettazione di attività mirate alla valorizzazione di un’identità territoriale, anche coinvolgendo forme associazionistiche locali e realtà pubbliche e private operanti nel settore della tutela e della valorizzazione, nell’ottica di uno sviluppo turistico culturale;
· Formazione e aggiornamento professionale del personale;
· Costituzione di banche date informative sulle attività svolte dai musei del sistema e realizzazione di un sito web contenente informazioni aggiornate.
· Coordinamento, nel pieno rispetto dell’autonomia delle singole istituzioni museali aderenti;
· Promozione dell'accessibilità nei Musei e nelle strutture connesse favorendo l'abbattimento delle barriere fisiche e culturali e pertanto realizzando azioni coordinate per migliorare l'accesso ai Musei da parte di: visitatori con esigenze speciali; giovani e giovanissimi; turismo internazionale;
· Realizzazione in forma coordinata di attività di promozione, comunicazione e gestione, attività di carattere scientifico, educativo, formativo e divulgativo rivolte ai cittadini del territorio e ai visitatori/turisti, nonché miglioramento della sostenibilità finanziaria e ampliamento della missione culturale dei singoli musei;
· Rappresentare un sostegno concreto per le strutture più deboli aderenti al Sistema;
· Promozione di iniziative finalizzate alla fruizione pubblica dei beni, attuando – anche in rapporto con le istituzioni scolastiche – attività didattiche ed educative che contribuiscano alla conoscenza della natura, della storia, dell'archeologia, delle tradizioni locali e della realtà contemporanea;
· Ricercare economie di scala e forme di potenziamento della produzione culturale e di razionalizzazione dell’offerta museale, in sinergia con le politiche del turismo, dell’ambiente, dell’istruzione e della formazione professionale;
· Attivazione di rapporti collaborativi con gli Ambiti Turistici territoriali per la realizzazione di azioni congiunte di promozione turistica dei Musei e del territorio;
· Attivazione di intese con la Soprintendenza, finalizzate a favorire la tutela, la conservazione, la valorizzazione e la promozione dei beni culturali, nell’ambito delle rispettive competenze;
· Promozione e valorizzazione delle realtà pubbliche e private che operano nel settore della tutela e della valorizzazione dei beni culturali del territorio, siano essi materiali o immateriali, prevedendo strumenti di integrazione nel Sistema o di coinvolgimento nella programmazione.
Art. 5 - Partecipazione al Sistema
1. Del Sistema fanno parte di diritto con i propri Musei i soggetti elencati all’art.1.
2. I Comuni e l’Ente Parco consentono, al fine di garantire l’accesso al patrimonio culturale da parte di un pubblico il più vasto possibile, l’adesione alla convenzione anche ad altri soggetti

pubblici o privati, titolari di musei o istituti assimilati, con sede nei Comuni convenzionati. La loro partecipazione è subordinata all’accoglimento della richiesta da parte del Comitato di Indirizzo e all'accettazione delle disposizioni della presente Convenzione, ivi compresi gli oneri finanziari derivanti dall’adesione e dotati dei requisiti previsti all’art.6 del Regolamento di Sistema, nonché all’art.17 della L.R. 21/2010.
3. I Musei che vogliono aderire al Sistema dovranno inoltrare al Comitato di Indirizzo domanda di ammissione secondo le modalità indicate dall’art.8 del Regolamento.
4. I Comuni e l’Ente Parco convenzionati possono altresì promuovere forme di collaborazione con soggetti pubblici o privati, finalizzate alla tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio del Sistema Museale. Tali accordi dovranno favorire la conoscenza e l’accesso del pubblico al patrimonio culturale, adottando anche strategie integrate di fruizione e valorizzazione del patrimonio con collaborazioni a favore delle attività dello “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano”.
5. L’eventuale adesione al Sistema Museale da parte di altri Musei, oltre quelli indicati all’art.2, non comporterà modifiche della presente Convenzione.
Art. 6 – Strumenti della programmazione e oneri finanziari
1. Strumenti della programmazione del Sistema sono il bilancio e la programmazione di attività condivise, che possono far riferimento anche ad obiettivi pluriennali.
2. Gli Enti che aderiscono al Sistema Museale, si impegnano a collaborare pienamente con il Comune Capofila, fornendo tutte le indicazioni utili per la predisposizione di progetti, per la richiesta di contributi e per la successiva rendicontazione, attraverso anche la condivisione di risorse umane e finanziarie necessarie al raggiungimento degli obiettivi prefissati.
3. Al fine di far fronte alle spese di gestione delle attività necessarie alla realizzazione di obiettivi e finalità, per tutta la durata della convenzione, è stabilito che ciascun Ente partner contribuisca allo “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano” con quote annuali commisurate al numero di musei/siti/CEA aderenti al Sistema Museale, a copertura delle spese funzionamento del Sistema medesimo, compreso l'incarico al Direttore Scientifico, come determinato negli atti di indirizzo e programmazione annuali, che, per il primo anno della convenzione, si stabiliscono nel modo seguente:
· Enti che non dispongono di strutture aderenti al Sistema : € 500
· Enti che dispongono da n. 1 a n. 2 strutture: € 1.000 a museo
· Enti che dispongono di oltre 2 strutture: € 500 per ogni museo oltre i primi due
4. La quota annuale si intende da versare per intera anche per l’annualità 2020.
5. Nel caso di progetti speciali, ulteriori oneri aggiuntivi saranno ripartiti secondo lo stesso criterio.
6. Le quote potranno essere soggette a revisione annuale a cura del Comitato di Indirizzo su proposta del Comitato Tecnico, senza che ciò comporti modifiche alla presente convenzione.
7. I singoli Enti partner provvederanno a impegnare nei propri bilanci gli stanziamenti necessari ed erogheranno l'importo corrispondente all'impegno annuale al Comune capofila.
8. Potranno essere previste entrate diverse dovute ad attività e/o progetti avviati in collaborazione anche con soggetti diversi, quali partner pubblici e/o privati, sponsor, donatori, ecc., previa approvazione da parte del Comitato di Indirizzo.

9. Soggetti, definiti partner del Sistema, potranno proporre percorsi di sviluppo turistico culturale e avere spazio di discussione all’interno di due riunioni organizzate con il Comitato Tecnico a fronte del pagamento di una quota stabilita annualmente dal Comitato di Indirizzo. Qualora i progetti siano condivisi e resi operativi dall’approvazione del Comitato di Indirizzo potrà esser concesso ai partner l’utilizzo del logo del sistema, la promozione offerta dal Responsabile della Comunicazione e spazio all’interno del sito internet.
10. Oltre alle quote di adesione, altri finanziamenti potranno essere reperiti dal Sistema con la partecipazione a bandi regionali ed altri eventuali bandi ritenuti utili
11. Il versamento delle quote dovrà avvenire, pena esclusione, entro il 30 Settembre 2020 per il primo anno ed entro il 30 Aprile nei successivi anni.
Art.7 – Organi del Sistema
Per il raggiungimento degli obiettivi descritti dalla presente Convenzione si prevedono i seguenti organi:
· Il Comitato di Indirizzo con il Presidente;
· Il Comitato tecnico-scientifico con il Direttore di Sistema;
Art.8 - Il Comitato di Indirizzo
1. Ne fanno parte i legali rappresentati dei Comuni e del Parco Nazionale Arcipelago Toscano aderenti al sistema o i loro delegati scelti tra i membri della Giunta o del Consiglio degli Enti stessi e invitati a rappresentare il proprio Ente con pieni poteri decisionali e di voto.
2. Il Comitato di Indirizzo:
· approva gli indirizzi politici e obiettivi generali entro un anno dalla sottoscrizione;
· approva il piano delle attività e relativo piano finanziario per l’esercizio seguente entro il
31.12. dell’anno precedente;
· esercita tutte le funzioni di indirizzo, controllo e sostegno rispetto alle attività programmate;
· delibera in merito alle nuove richieste di adesione, su istruttoria e avvalendosi del parere espresso dal Comitato tecnico-scientifico;
· esamina le modifiche ai contenuti della Convenzione preliminarmente all'approvazione da parte dei Consigli Comunali come previsto all'articolo 20, comma 3.
· stabilisce le quote di ripartizione degli oneri finanziari a carico degli Enti aderenti con le modalità stabilite all'articolo 6.
· approva la sottoscrizione di accordi con soggetti pubblici e privati per sviluppare percorsi di tipo culturale e turistico;
· concede l'utilizzo del logo per particolari iniziative o attività di carattere culturale che rientrano tra le finalità del Sistema stesso.
· Nomina i membri del Comitato Tecnico scegliendoli tra i responsabili scientifici dei Musei parte del Sistema e avvalendosi di professionalità con comprovata esperienza nel settore, titolo di studio adeguato e conoscenza delle peculiarità culturali e naturalistiche del territorio.

· Valuta le proposte inoltrate dal Comitato Tecnico rispetto all’inserimento in tale Comitato di nuovi membri o alla sostituzione di membri uscenti, sia a titolo provvisorio per progetti specifici o per l’intera durata della Convenzione.
· Riceve e ratifica, attraverso il Direttore, le dimissioni di membri che intendano lasciare la carica. Tali dimissioni devono esser comunicate in forma scritta a tutti i membri del Comitato 15 giorni prima dell’effettivo abbandono della carica. Nel caso di progetti in corso si richiede il loro completamento o l’adeguata formazione di un membro del Comitato che si incarichi dello sviluppo della progettualità in sua sostituzione.
3. Le modalità di riunione e di deliberazione del Comitato sono regolate all'art. 4.1 del Regolamento.
4. Per lo svolgimento del loro compito, i membri del Comitato di Indirizzo non percepiscono alcun compenso dal Sistema; eventuali rimborsi spese per partecipazione alle riunioni, a convegni, fiere e altro saranno a carico dell'Ente di appartenenza.
Art. 9 – Il Presidente del Sistema
1. Il Comitato di Indirizzo è presieduto dal Presidente che viene eletto dal Comitato di Indirizzo tra i legali rappresentanti degli enti di primo livello appartenenti al sistema (vedi precedente art. 8.1)
2. Nulla osta a che il Comitato di Indirizzo nomini Presidente lo stesso membro che ha svolto le funzioni nel mandato precedente.
3. Il Presidente:
· convoca e presiede il Comitato di Indirizzo stabilendo l’ordine del giorno;
· rappresenta il Sistema e promuoverne gli interessi in qualunque contesto e occasione;
· cura i rapporti con altri Enti quali Regione Toscana, Soprintendenze, Ministeri, altre Amministrazioni locali nell'interesse del Sistema;
· si rapporta direttamente col Direttore del Sistema;
· può partecipare alla riunioni del Comitato tecnico-scientifico;
· si relaziona direttamente con i vari rappresentanti del Comitato di Indirizzo;
4. Il Presidente, consultato per vie brevi il Direttore, può all'occorrenza concedere l'utilizzo del logo del Sistema senza riunire il Comitato di Indirizzo per particolari attività di carattere culturale organizzate da altri soggetti non appartenenti al Sistema, se inerenti alle attività del Sistema stesso.
5. Per lo svolgimento dei propri compiti, il Presidente e non percepisce alcun compenso dal Sistema; eventuali rimborsi spese per partecipazione alle riunioni o a convegni, fiere e altro sono a carico dell'Ente di appartenenza.
Art. 10 - Il Comitato Tecnico - Scientifico
1. Ne fanno parte di diritto:
· il Direttore di Sistema

· i responsabili scientifici delle realtà museali aderenti al Sistema

· in assenza dei responsabili scientifici, esperti individuati dal Comitato di Indirizzo
2. Il Comitato tecnico-scientifico è composto da figure professionali dotate di comprovate competenze tecniche, scientifiche e curriculum adeguato;
3. Il Comitato Tecnico:

· Attua gli indirizzi e il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Comitato di Indirizzo;
· Sviluppa programmi e attività che caratterizzano l’offerta culturale dei musei del territorio in maniera coordinata;
· Si occupa di censire, studiare e progettare soluzioni per potenziare l’inclusività e l’accessibilità dei Musei del Sistema, partecipando, qualora necessario, a bandi mirati;
· Predispone un programma annuale di attività con il relativo piano finanziario da proporre al Comitato di Indirizzo seguendo le indicazioni e le linee politiche del Comitato stesso;
· Propone e predispone i progetti da sottoporre al Comitato di Indirizzo, anche in vista della partecipazione ai bandi;
· Tiene i contatti con tutti i musei del Sistema e fornisce sostegno e supporto tecnico-scientifico ai Musei più piccoli;
· Esamina le domande di ammissione al Sistema da sottoporre al Comitato di Indirizzo e produce un parere per facilitare la valutazione di tali domande;
· I rapporti tra Comitato di Indirizzo e Comitato tecnico-scientifico saranno tenuti dal Direttore scientifico o da un suo incaricato;
· Redige Convenzione e Regolamento di Sistema
· Si occupa, in collaborazione con gli Enti e i responsabili scientifici dei musei aderenti al sistema, della revisione e dell’aggiornamento dei singoli regolamenti museali in base alle nuove normative vigenti e nell’ottica del riconoscimento della qualifica di museo di rilevanza regionale.
· Valuta eventuali figure da inserire in organico sia temporaneamente, come supporto a progetti specifici, sia stabilmente, per potenziare le competenze. Le candidature dovranno esser presentate al Comitato di Indirizzo che valuterà l’opportunità di incrementare l’organico e la relativa copertura finanziaria
· I costi del Comitato Tecnico saranno sostenuti dagli Enti membri e dal Sistema sia attraverso le quote di iscrizione che attraverso contratti di collaborazione specifici;
Art. 11 - Il Direttore Scientifico di Sistema

Si prevede la presenza di un Direttore scientifico del Sistema Museale come indicato dagli standard museali della Regione Toscana e dai criteri espressi dalle linee guida dell'Atto di indirizzo sui  criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e di sviluppo dei musei (D.M. 10 maggio 2001 in approvazione del D. Lgs n. 112/98 art. 150 comma 6).

1. La figura del Direttore Scientifico è assegnata dal Sistema in base a comprovate competenze tecniche, scientifiche e curriculum adeguato.
2. Il Direttore scientifico lavora e collabora in totale sinergia con il Comitato di Indirizzo e con il Comitato Tecnico.

3. Il Direttore del Sistema museale viene individuato dall’Ente Capofila di Sistema previo avviso pubblico per la manifestazione di interesse al conferimento dell’incarico e finanziato con le risorse di cui all’art.6, stabilite al momento della redazione del bilancio preventivo. Viene in seguito nominato dal Comitato di Indirizzo sentito il parere del Comitato Tecnico Scientifico 
4. Nello specifico il Direttore di Sistema si occupa di:
· Garantire il supporto tecnico-scientifico ed organizzativo all’attività del Comitato d’Indirizzo e del Comitato tecnico-scientifico;
· Riunire e coordinare il Comitato tecnico-scientifico e le commissioni ristrette nominate al suo interno;
· Redigere i verbali del Comitato di Indirizzo e dei Comitato tecnico-scientifico;
· Realizzare le attività di base affidate al Capofila di Sistema dalla presente Convenzione e quelle che verranno annualmente decise dal Comitato di Indirizzo;
· Gestire l'insieme delle risorse destinate alle suddette attività, siano esse le quote degli Enti aderenti al Sistema o le risorse derivate da finanziamenti di terzi (Regione o altri soggetti pubblici o privati) finalizzate alle attività del Sistema;
· Curare la redazione e presentazione dei progetti per partecipare ai bandi regionali o ad altri bandi utili alla sostenibilità economica del Sistema;
· Curare le rendicontazioni delle attività svolte direttamente come Capofila nonché raccogliere la rendicontazione delle attività sviluppate dagli altri Musei individuati quali responsabili di singoli moduli progettuali;
· Rappresentare lil Sistema in occasione di convegni, congressi, incontri, fiere e borse del turismo anche in collaborazione con i membri del Comitato.
Art. 12 – Distribuzione dei compiti tra i Musei appartenenti al Sistema

1. Tutti i Musei aderenti concorrono alla realizzazione delle attività del Sistema, ognuno secondo le proprie competenze e possibilità.
2. L’Ente Capofila del Sistema assume il ruolo di coordinamento generale delle attività di Sistema (come descritto al successivo art. 13).
3. Nell'ottica dello svolgimento in forma coordinata di una serie di attività all'interno del Sistema, così come previsto all'art. 17 della L.R. 21/2010 e ai relativi articoli del Regolamento attuativo, altri Musei del Sistema assumono il ruolo di responsabile per altre attività di base indispensabili alla vita del Sistema, come indicato ai successivi articoli 14, 15 e 16, ossia:
a) la comunicazione e la promozione;
b) la costituzione e gestione di database e di strutture informatiche a rete per l'interscambio dati e la condivisione delle informazioni;
c) la formazione.
4. Per quanto riguarda altre attività di valorizzazione culturale nonché altre azioni che il Sistema ritiene rilevanti, la presente convenzione individua all’art.17 alcuni Musei o gruppi di Musei con specifiche competenze che potranno, di volta in volta a seconda delle risorse e dei bandi (non solo regionali), assumere il ruolo di responsabili di progetti da realizzare a beneficio del Sistema stesso. Inoltre, sempre a seconda delle risorse, dei bandi o dei progetti approvati annualmente dal Comitato di Indirizzo, gli stessi Musei o altri potranno di volta in volta essere individuati quali responsabili/referenti di ulteriori moduli progettuali.

5. Possono assumere il ruolo di Capofila di Sistema e di responsabile/referente degli altri moduli progettuali esclusivamente i Musei che appartengono al Sistema e che dispongono di personale adeguato a svolgere le funzioni richieste.
6. Nulla osta a che lo stesso Ente possa essere incaricato più volte di assumere le funzioni di Capofila del Sistema o di responsabile/referente per le varie azioni portate avanti dal Sistema stesso.
Art. 13 – Ente Capofila del Sistema
1. Gli Enti che fanno parte dello “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano”, individuano il Comune di Portoferraio, che accetta il ruolo, come capofila del sistema fino allo scadere della convenzione.
2. La sede amministrativa è localizzata in quella del Comune capofila, vale a dire Portoferraio. La sede operativa sarà individuata in idonei locali fra quelli messi a disposizione dal Comune capofila, dotati di arredi e attrezzature necessarie.
3. All’Ente Capofila spettano le seguenti competenze di responsabile nella gestione:
a) Il Capofila si impegna ad assumere, in collaborazione con il Direttore di Sistema e avvalendosi dell'apparato amministrativo dell'Ente di appartenenza, tutti i compiti amministrativi, di coordinamento e gestionali necessari al funzionamento del Sistema stesso secondo le linee di indirizzo date dal Comitato di Indirizzo, come meglio descritto all'art. 5 del Regolamento.
b) Attua procedure necessarie alla realizzazione dei progetti relativi a concessione di finanziamento da parte di enti;
c) Gestisce a livello amministrativo i contributi a progetti, delle quote annuali degli Enti partner di cui all’art. 6, delle eventuali sponsorizzazioni;
d) Convoca la prima seduta del Comitato di Indirizzo;
e) Si impegna a garantire che le attività affidate vengano svolte in modo prioritario nel rispetto dei tempi e dei modi indicati dal Comitato d’Indirizzo nonché dalle prescrizioni dei bandi di finanziamento.
f) Affianca il Direttore di Sistema nella progettazione delle attività di sistema e per la partecipazione a bandi.
4. Nel caso in cui il Capofila non svolga correttamente le sue funzioni o si trovi nell'impossibilità di continuare a svolgerle, il Comitato di Indirizzo individuerà un altro soggetto tra quelli che dispongono dei requisiti previsti al precedente art. 12 comma 5, fatto salvo il completamento dell'annualità in corso.
Art.14 - Il Responsabile della comunicazione e promozione
1. Il Sistema svolge in forma coordinata l'attività di comunicazione e promozione.
2. La presente Convenzione individua quale Responsabile per la comunicazione e promozione del Sistema la Gestione Associata per il Turismo (GAT), la quale, salvo eventuali diverse decisioni prese dal Comitato di Indirizzo o per propria impossibilità sopraggiunta (cfr. comma 4 del

presente articolo), svolgerà questo ruolo per l'intera durata della convenzione tramite il proprio organico.

3. In questo ruolo la Gestione Associata per il Turismo (GAT) assume tutti i compiti amministrativi, di coordinamento e gestionali necessari alla comunicazione e promozione del Sistema, secondo quanto meglio indicato all'art. 5.4 del Regolamento.
4. Nel caso in cui la Gestione Associata per il Turismo (GAT) non svolga correttamente le suddette funzioni o si trovi nell'impossibilità di continuare a svolgerle, il comitato di Indirizzo individuerà un altro soggetto tra quelli che dispongono dei requisiti indicati art. 12 comma 5 della presente Convenzione, fatto salvo il completamento dell'annualità in corso.
5. Le risorse destinate a queste attività sono stabilite dal Comitato di Indirizzo al momento della redazione del bilancio preventivo.
Art.15 – Il Responsabile di banche dati informative e sito web

1. La presente convenzione individua quale responsabile del database di Sistema e delle strutture informatiche di rete l’Ente Capofila del Sistema museale, ovvero il Comune di Portoferraio che, salvo eventuali diverse decisioni prese dal Comitato o per propria impossibilità sopraggiunta (cfr. comma 5 del presente articolo), svolgerà questo ruolo per l'intera durata della convenzione in collaborazione con il Direttore di Sistema e avvalendosi dell'apparato amministrativo dell’Ente.
2. In questo ruolo il Comune di Portoferraio assume tutti i compiti amministrativi, di coordinamento e gestionali necessari al funzionamento del gestionale informatico, secondo quanto meglio indicato all'art. 5.5 del Regolamento.
3. Il responsabile della gestione della banca dati e del sito web si occupa di:
· seguire il corretto funzionamento delle strutture informatiche, aggiornarne i contenuti e segnalare eventuali malfunzionamenti;
· raccogliere e comunicare internamente il calendario degli eventi culturali, in modo da svolgere azioni sinergiche in rete ed evitare sovrapposizioni almeno per gli eventi di maggior rilievo in Enti limitrofi.
· condividere con gli altri enti documenti e informazioni
4. Nel caso in cui il Comune di Portoferraio non svolga correttamente le suddette funzioni o si trovi nell'impossibilità di continuare a svolgerle, il Comitato di Indirizzo individuerà un altro soggetto tra quelli che dispongono dei requisiti indicati all'art. 12 comma 5 della presente convenzione, fatto salvo il completamento dell'annualità in corso.
5. Le risorse destinate a queste attività sono stabilite dal Comitato di Indirizzo al momento della redazione del bilancio preventivo
Art. 16. Il Responsabile per le attività formative e di aggiornamento
1. Il Sistema promuove la realizzazione in forma coordinata di attività formative e di aggiornamento indirizzate al personale dei musei e degli enti del Sistema stesso a qualunque livello e, a seconda dei casi, aperta anche alle guide ambientali e turistiche, agli operatori turistici in generale, agli insegnanti del territorio, al pubblico locale, ai giovani.
2. La presente convenzione individua quale responsabile per le attività formative e di aggiornamento il Parco Nazionale Arcipelago Toscano che, salvo diverse decisioni prese dal Comitato di Indirizzo o per propria impossibilità sopraggiunta (cfr. comma 5 del presente

articolo), svolgerà questo ruolo per l'intera durata della convenzione tramite il proprio Direttore e avvalendosi dell'apparato amministrativo del proprio Ente di appartenenza.

3. Il Parco Nazionale Arcipelago Toscano in questo ruolo assume tutti i compiti amministrativi, di coordinamento e gestionali necessari alla realizzazione di tali attività, secondo quanto meglio indicato all'art. 5.6. del Regolamento.
4. Nel caso in cui il Parco Nazionale Arcipelago Toscano non svolga correttamente le suddette funzioni o si trovi nell'impossibilità di continuare a svolgerle, il Comitato di Indirizzo individuerà un altro soggetto tra quelli che dispongono dei requisiti indicati all'art. 12 comma 5 della presente convenzione, fatto salvo il completamento dell'annualità in corso.
5. 
Le risorse destinate a queste attività sono stabilite dal Comitato di Indirizzo al momento della redazione del bilancio preventivo
Art. 17 - Altre attività
1. Il Sistema promuove la realizzazione in forma coordinata tra i Musei di altre attività quali mostre, convegni, concerti, manifestazioni, spettacoli.
2. Il Comitato di Indirizzo di volta in volta stabilirà le risorse da destinare a tali attività e, a seconda dei temi, individuerà i Musei responsabili, che potranno all'occorrenza partecipare direttamente a bandi (escluso il bando regionale per i Sistemi, al quale partecipa esclusivamente il Capofila) sia per conto dell'intero Sistema sia per conto di gruppi di Musei interessati alla particolare attività.
3. La presente Convenzione inoltre stabilisce che i vari Musei del Sistema, e pertanto i loro Direttori, a seconda delle competenze e delle specificità, svolgano il ruolo di consulenti/referenti sia per l'intero Sistema e sia per i singoli Musei aderenti, anche in vista della partecipazione a bandi diversi da quello regionale. In particolare con la presente convenzione, viste le specifiche competenze e le disponibilità, si stabilisce che i seguenti Musei, all’occorrenza in occasione di bandi specifici o risorse da destinare e comunque a seconda delle disponibilità, potranno essere referenti per le seguenti attività:
· I Centri di Educazione Ambientale (CEA) e le strutture afferenti al Parco Nazionale Arcipelago Toscano per la citizen science, per progetti di tipo ambientale/naturalistici e per la promozione del turismo sostenibile nel territorio dell’Arcipelago Toscano nell’ambito della Carta Europea del Turismo Sostenibile (CETS), nonché per progetti legati a tematiche del programma “Man and the Biosphere - MAB” dell’Unesco.
· Il Parco Minerario di Rio, il Museo dei Minerali (Comune di Rio),la Miniera di Calamita (Comune di Capoliveri) e il MUM ( Museo Mineralogico Luigi Celleri di San Piero) per progetti inerenti l’archeologia industriale e l’antropologia. 
· La Villa Romana delle Grotte, la Villa Romana della Linguella, il Museo Civico Archeologico di Portoferraio (Comune di Portoferraio); il Museo Archeologico del Distretto Minerario (Comune di Rio), il Museo Civico Archeologico (Comune di Marciana) per progetti di sviluppo inerenti l’ambito scientifico-archeologico, i rapporti con le Università e con la Soprintendenza.
· I Musei Civici del Comune di Portoferraio per progetti di sviluppo inerenti l’accessibilità l’inclusione e per iniziative legate alla storia moderna e contemporanea.

4. Nulla osta che altri Musei, per particolari occasioni e bandi o per indisponibilità del momento dei Musei elencati, possano proporsi quali referenti per queste o altre attività, anche in partenariato tra loro.

5. Per le attività che svolgeranno a beneficio di tutto il Sistema, i Musei che assumeranno il ruolo di responsabili di alcune azioni, come già previsto agli articoli 14, 15 e 16, riceveranno un contributo annuo stabilito dal Comitato di Indirizzo al momento della redazione del bilancio preventivo.
Art. 18 - Impegni dei Musei aderenti al Sistema
I Musei aderenti al Sistema si impegnano a rispettare la presente Convenzione e tutto quanto indicato nel relativo Regolamento.

Art. 19 – Disciplinari e atti di indirizzo
Tutti gli aspetti non esplicitati in questa Convenzione e affidati alle decisioni del Comitato di Indirizzo potranno essere normati da appositi disciplinari o atti di indirizzo.
Art. 20 – Durata della convenzione, modalità di rinnovo, proroga e modifica.
1. La presente Convenzione decorre dalla sottoscrizione e avrà durata quinquennale.
2. Le parti si impegnano a riunirsi almeno tre mesi prima della scadenza naturale della Convenzione per valutare l’ipotesi di rinnovo.
3. Le eventuali modifiche ai contenuti della Convenzione dovranno essere esaminate dal Comitato di Indirizzo ed approvate dai singoli Consigli di ciascun Ente.
4. La volontà di proroga del vincolo contrattuale dovrà essere espressa attraverso apposite delibere dei rispettivi Consigli da adottarsi entro un mese dalla scadenza.
5. La convenzione potrà essere prorogata di altri 5 anni (cinque) alla scadenza su approvazione unanime del Comitato.
6. Gli Enti aderenti dovranno ratificare l'approvazione della presente Convenzione e del Regolamento allegato presso i propri organi preposti entro il 10/09/2020, pena l’esclusione dal Sistema.
Art. 21 – Recesso
Gli Enti che intendono recedere dal Sistema dovranno regolarsi secondo quanto meglio dettagliato all’art.10

Art. 22 – Rinvio
Per quanto non previsto nella presente convenzione viene fatto rinvio alle norme del Codice Civile, al TUEL, alla L. Q. sulla Aree Protette n. 394/91 e alle specifiche normative vigenti.

Art. 23 – Controversie relative alla Convenzione
Per la risoluzione di eventuali questioni insorte nell’interpretazione e applicazione della presente convenzione si pronuncerà il Comitato di Indirizzo.
Art. 24 – Gestione del contenzioso
La gestione del contenzioso attivo e passivo è di competenza del Comune capofila e il relativo onere finanziario sarà a carico dei Comuni firmatari della Convenzione con il criterio di ripartizione previsto all'articolo 6 della presente Convenzione.
Art. 25 – Esenzioni per bollo e registrazione
Per tali adempimenti, si osserveranno le norme di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972, n°642, allegato B, articolo 16, e al D.P.R. 26 aprile 1986, n°131.
Art. 26 - Trattamento dei dati personali
Il trattamento dei dati personali effettuato dal Sistema “S.M.AR.T - Sistema Museale dell’Arcipelago Toscano” nell’ambito delle attività descritte nella presente convenzione, avviene  nel rispetto di quanto dispone il Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.

L’Amministrazione individuata quale Capofila del Sistema assume il ruolo di titolare del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 4. par. 1 del citato Regolamento UE 2016/679. Pertanto il trattamento dei dati nell’ambito del Sistema museale per le finalità stabilite dalla presente convenzione è realizzato in conformità alla regolamentazione dell’Amministrazione cui sono state assegnate le funzioni di Capofila del Sistema.

Le Amministrazioni responsabili delle altre attività di cui agli articoli 14, 15, 16 e 17 della presente convenzione, se diverse dall’Amministrazione cui appartiene il Capofila, assumono il ruolo di titolari del trattamento dei dati relativamente alle loro funzioni e sono nominate dal proprio titolare responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679.

Letto, approvato e sottoscritto dai contraenti per essere in tutto conforme alla loro volontà, atto che è composto da n°26 (ventisei) articoli e da n.17 pagine intere fino a qui presente, viene firmato dalle parti.
Sindaco di Portoferraio

Sindaco di Rio

Sindaco di Porto Azzurro

Sindaco di Capoliveri

Sindaco di Campo nell’Elba

Sindaco di Marciana Marina

Sindaco di Marciana

Sindaco di Capraia Isola

Sindaco di Isola del Giglio

Presidente del Parco Nazionale Arcipelago Toscano

